
Firenze 

Sulle maglie 
ritorna 
l'antico giglio 

• • • ROMA. Per tenere una 
conferenza stampa sulla Fio
rentina ha interrotto le riunioni 
di preparazione per il nuovo 
film di Carlo Verdone. Calcio e 
cinema cominciano a incro
ciarsi nell'atirvìlà di Mario Cec
eri i Cori, nuovo presidente del
ta squadra viola di cui. da bra
vo toscano, e da sempre tifoso: 
•Sono un cineasta e rimango 
tale, anche ;« ora sono anche 
presidente di una squadra di 
calcio. Farò entrambe le cose, 
con l'aiuto di mio figlio Vitto
rio». 

La trattativa con i Pontello è 
stata lunga e laboriosa, ma »si 
e conclusa con la massima co
lenti e in un'atmosfera di as
sòluta cotdl.ilita. Ero convinto 
l(Ó dall'inizio che sarebbe fini
ta in questo modo. Non ho mai 
pensato di ritirarmi dalla tratta
tiva, nemmeno quando il con
te Flavio mi ha detto, allo sta
dio, che non intendeva più 
vendere». Quanto hanno pesa
to, sulla decisione dei Pomello, 
le polemiche e le contestazio
ni legate alla vendita di Baggio 
alla Juve? -Mollo. Se fossi arri
vato prima alla presidenza non 
avrei sicuramente venduto un 
giocatore cerne Baggio, anche 
se posso capire le necessita 
dei Pontello II suo gol alla Ce
coslovacchia e stato un capo
lavoro, del resto che avesse 
due piedi d'oro lo si sapeva da 
tempo. Abbiamo perso un 
grande campione, spero di po
terlo sostituire». 

Per il momento, nei pro
grammi di Cecchi Cori c'è la 
conferma di due acquisti im
portanti, l'a'lcnatorc Lazaroni 
e il giocatore rumeno Lacatus, 
il rientro dal Milan di Borgono-
vo e la volontà di trattenere ad 
ogni costo Dunga. E, inoltre, 
un gesto simbolico, il ritomo 
sulla maglia viola del classico 
giglio di Firenze, mutato negli 
anni scorsi in un giglio stilizza
to. Sulla gioia dei tifosi viola 
per. il suo ingresso nella socie
tà, dice: 'Lo immetto, mi sento 
come .baciato dalla fortuna 
Con tutta l'opinione pubblica 
dalla mia psile.^Sono grato al
la citta di Firenze ed al tifosi, 
per il cfflOrcsiwrmo'aTrerKHii-
mostrMfiH mi* ntterveonfronti. 
Cercherò di contraccambiare 
facendo tutto il mio meglio per 
la squadra, perrenderla sem
pre più competitiva, anche se 
l'ho rilevata solo ora, a poco 
tempo dal ritiro precampiona
to. La Fiorentina e un antico 
amore che non conosce fine». 

La storia di Mario Cecchi Gori 
il produttore cinematografico 
che per 15 miliardi ha rilevato 
la squadra viola dai Pontello 

Dalla commedia all'italiana 
all'alleanza con Silvio IBerlusconi 
E ora l'amore perii calcio 
«Baggio? Non l'avrei mai venduto» 

Fiorentina, ciak si cambia 
Dopo lunghe trattative con i Pontello, il produttore 
cinematografico Mario Cecchi Gori, socio di Berlu
sconi nella casa di produzione Penta, è diventato il 
nuovo presidente della Fiorentina. J suoi program
mi: una squadra competitiva, il ritomo di Borgonovo 
dal Milan, la conferma di Lazaroni, la volontà di trat
tenere Dunga. E una confessione: «Se fossi già stato 
presidente non avrei venduto.Baggio». 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Dopo lunghe tratta
tive con i Pomello, Mario Cec
chi Gori ha deciso: è lui il nuo
vo presidente della Fiorentina. 
15 miliardi per rilevare il pac
chetto di maggioranza, la con
ferma di Scbastiao Lazaroni 
come allenatore, il ritorno di 
Borgonovo dal Milan, la spe
ranza di confermare Dunga, il 
ritomo dello storico simbolo 
del giglio sulle maglie della 
squadra. Ma chi è il nuovo pa
drone dei viola? I tifosi della 
Fiorentina, che a Firenze han
no improvvisato caroselli di 
gioia per le strade in suo ono
re, hanno sicuramente visto 
molli film da lui prodotti, ma 
forse non lo conoscono bene, 
altrimenti aspetterebbero ad 
esultare. • • •• 

Forse non hanno mai senti
to la parola -Penta». Forse non 
sanno che il nuovo presidente 
della squadra viola e il socio 
numero 1, nel settore cinema
tografico, di Silvio Berlusconi, 
padrone del Milan. Questo dal 
24 ottobre del 1989, giorno in 
cui. al Mifcd di Milano (uno 
dei più importanti mercati ci-
netelevtsivi del mondo), Berlu
sconi e Cecchi Gori annuncia
rono la nascita della Pentafilm. 
Ovvero, di unamo/or all'italia
na che governa un film dalla 
nascita allo sfruttamento tele
visivo, in un totale controllo 
del -ciclo vitale» dell'opera. La 
Pentafilm non è infatti una 
semplice'società d) produzio
ne! si occupa anche d> distri», 
buzione (con un listino che 
comprende film italiani, ma 
anche un lungo elenco di titoli 
americani) e di commercializ
zazione di videocassette, ed è 
ovvio il suo coinvolgimento 
(visti i legami con la Fininvcst. 
Rcteitalia e il circuito di sale 
•Cinema 5») nell'esercizio e 
nella vendita dei film alla tv. 

La Penta, si capisce, è solo 
l'ultimo capitolo nella storia di 
Mario Cecchi Gori, uno dei 
produttori storici del nostro ci
nema. Ma e anche il più im
portante. Da almeno una deci
na d'anni l'industria cinemato
grafica ha subito una mutazio
ne. Si produce esclusivamente 
con l'aiuto (qualcuno direbbe: 
con l'ingerenza) della tv, e tutti 
i produttori di un tempo, abi
tuati a finanziare i film con i 
minimi garantiti della distribu
zione e. qualche volta, inve
stendo denaro in prima perso
na, hanno-dovulo confrontarsi 
con questa novità. Cocchi Go
ri, insieme con il figlio Vittorio, 
ha deciso di -cavalcare- il nuo
vo, ingombrante partner. Nel 
marzo dcll'87 un chiacchiera-
tissimo mega-accordo con la 
Rai. 15 film prodotti all'anno 
per sei anni, un investimento 
di 150 miliardi, e soprattutto 
un listino di 300 film assicurati 
alle reti Rai. Ncll'89, il grande 
ribaltone, l'alleanza con Berlu
sconi, causata anche da una 
paurosa crisi di solvibilità della 
Rai, ma tutto sommato meno 
clamorosa del previsto, perché 
i Cecchi Gori hanno continua
to a lavorare anche con la tv di 
stalo (due esempi: La vocedel-
la luna di Fellini, // viaggio di 
Capitan Fracassa di Scola), 
raggiungendo il curioso para
dosso di film contemporanea
mente prodotti da Rai e Finin
vcst. 0 , per meglio dite, realiz
zati con capitali Rnipyes,t,c;d£x 
stinati alle reti Rai. E la cosid
detta «pax televisiva»!'' di cui 
Cecchi Gori e stato il grande 
mediatore. < • 

Sembrano davvero lontani, i 
giorni dell'83 in cui Cecchi Go
ri fu arrestato con l'accusa di 
infrazioni in materia valutaria, 
nell'ambito di un'inchiesta sul
l'attività della Cineriz. La socie

tà di Rizzoli (che fu anchegli 
incriminato, ma si trovava già 
in carcere...) aveva venduto 
negli Usa il film Altrimenti ci ar
rabbiamo, con la coppia Te-
rcnce Hill-Bud Spencer, pro
dotto da Gori per la Capital: un 
affare di tre milioni di dollari 
che non tornarono mai in Ita
lia. Da quel momento difficile, 
Con si è ripreso alla grande, fa
cendo entrare in ditta il figlio 
Vittorio, che è considerato la 
vera mente «manageriale» del
la Penta, mentre il padre è si
curamente, dei due. quello 
che più ama il cinema dei tem
po che fu, fino a giungere a 
svenarsi (7 miliardi buttati pri
ma ancora di dare il primo 
ciak!) pur di realizzare La voce 
della luna con Fellini, l'unico 
regista italiano importante con 
cui non aveva mai lavorato. 

Perché davvero, nella sua 
lunga carriera, Mario Cecchi 
Gori ha iavorato con tutti. Parti
to nel '49 come organizzatore 

di produzione per Ponti e De 
Laurcntiis, si è messo in pro
prio ncl'54 e ha prodotto dee i-
ne di film. Spiccano, nel suo 
•curriculurr», alcune perle del
la commedia all'italiana, dai 
Mosti) al Sorpasso M'Armata 
Brantaleone. Più recentemen
te ha portalo al cinema molti-
comici -nati» in tv (Montesano, 
Villaggio, Pozzetto), ma anche 
Celentano, nonché i vari Nuli, 
Benigni, Verdone, Traisi. Il so
gno (ma, lorse, più del (iglò 
Vittorio che suo) è sfondare in 
America, e la grande -chance» 
è, curiosamente, anch'essa 
sportiva, un film • di cui si parla 
da anni - si Ila vita di Enzo Fer
rari, un mito anche oltre Atlan
tico: un soggetto che ha susci
tato anche l'interesse del regi
sta Sydney Pollack (Jootsie, La 
mìa Africa), notoriamente un 
fanatico di macchine da corsa. 

Ora, buon ultimo nella sua 
camera, arriva il calcio. Un in
teresse chi: Cecchi Gori ha 

I tifosi in festa 
per la cacciata 
degli odiati conti 

LORIS CIULLINI 

• H FIRENZE. L'inizio dell'era 
Pontello alla guida della Fio
rentina fu fra i più entusia
smanti per i tifosi viola. Nel 
campionato 1981-82, un anno 
dopo il loro avvento, la Fioren
tina, disputò un campionato di 
testa e solo nell'ultima giorna
ta si vide sfumare la possibilità 
di vincere lo scudetto. La riva
le, la Juventus, a Catanzaro 
vinse su calcio di rigore e si as
sicuro il titolo. -Da.quella sta-

>g.fxMJar«quadraibianconera e. 
sempre stata per i (itosi della 
Fiorentina' •l'etéma nemica». 
Quando la famiglia Pomello 
acquistò la società non badò a 
spese: dal Torino arrivarono 
Pecci e Graziarti. Poi arrivò la 
Legge 91 sul professionismo 
che prevede l'annullamento 
graduale del valore dei gioca
tori e in cinque anni l'ammor

tamento del capitale. Prima 
chela 
Legge 91 entrasse in vigore le 
società di calcio, Fiorentina 
compresa, presentavano dei 
bilanci In attivo grazie al valo
re, anche >e fittizio, dato dal 

' parco giocatori. I mali provo
cati da questa scriteriata politi-
ca si sono visti con il passa v 
degli inni. La Fiorentina, tre 

i anni fu, su consiglio di PierCc-
sare Bareni, presidente,mana-; 

ger *u betwaro' nèT 198U a* Ra-' ' 
nieri Pomello, tiglio'del'conte 
Flavio Cill sto. per evitare un 
crack finanziario e viste le per-. 

. dite suggerì di ridurre per tre 
anni il 16 p;r cento delle spese 
e di azzerare il capitale sociale 
che era di 18 miliardi e 200 mi
lioni. Cosi dall'oggi al domani 
le azioni della Fiorentina, che 

sempre coltivalo da appassio
nato, ma conoscendo i suoi 
strettissim rapporti di lavoro 
con Berlusconi i tifosi viola fa
ranno beni; ad attendere pri
ma di esu tare. Cecchi Gori ha 
dimostrato 'gioM-ando fra Rai 
e Fininvest di cs>ere abile nel 
lavorare sbietto ira i -giganti». I 
prossimi ('orni diranno se la 
Fiorentina •! cleM nata a diven
tare una succursale -di lusso 

'- -• • i • ' ; • -imi 

del Milan. Il primo affare an
nuncialo da Cecchi Gori è il ri
tomo a Firenze di Stefano Bor
gonovo, dopo un anno in ras-
sonoro trascorso soprattutlo a 
lar tappezzeria. Ha anche di
chiarato: -Il presidente lo farò 
io». 300 chilometri a sud di Fi
renze, nell'ambiente romano 
del cinema, non sono in molti 
a credergli 

valevano. I!.i inilu lire, passaro
no a mille lire. I Pontello dete
nevano il 92 pe: cento del ca
pitale sociale. Prima di ridurre 
il <apital<! per (perdile» i Pon
tello, nel Ii 186. ledettero Galli 
e Massaro .il Milan per 10 mi
liardi. Pocc- dopo toccò Diaz 
trasferirsi all'Inter. Nel 1988 an
che Berti pisso all'Inter per 8 
millardi.;Cu«sfanno sono par
titi Baggio (alla Juventus per 
16 miliardi) e Bfittistini (all'In
ter per quasi 6 miliardi). Soste
nere «tri*!,» ^ « « l a fegJiW 

" timi otto anni é tempre stata in 
difficoltà ncn è errato: i motivi 
vanno ricreati -iei favolosi in-

. gaggi riservati ai giocatori. 
Quattro anni fa .1 società viola 
incassava (compreso i contri
buti della Lega) 3 miliardi e ne 
spendeva li!. Nel bilancio del
la scorsa stagione la voce sti
pendi gioca:ori .immonta a 14 

miliardi (comprensivi di tas
se). I Pontello si sono trovati 
nei guai. Solo quando decisero 
di affidare la società a mari) 
esperte come quelle di Baret'i 
tirarono un sospiro di sollievo. 
Purtroppo Bareni perse tragi
camente la vita in un incidente 
aereo. Ma i maggiori errori 
commessi dai Pontello e in 

• particolare del conte Flavio, 
sono stati quelli di non essere 
stati capaci, di mantenere un 
rapporto continuo con i tifosi. 

,.,.S/c avessero detto senza mezze 
frasi'che'la iMorentina non pu<> 
tenere il passo del Milan o del
la Juventus i tifosi avrebbero 
compreso le ragioni per cui la 

• societàèstatacostrettaacede-
re i migliori elementi. E se lo 
avessero detto apertamente si
curamente non sarebbero stali 
contestati e costretti a ceder; 
la società. 

La Ferrari di Alain Prost 

FI. Ferrari ok in Messico 

L'abbandono di Scalabroni' 
Un altro tecnico «scomodo > 
va in archivio a Maranello 
• f i CITTA D a MESSICO. È co
minciata bene l'avventura 
messicana della Ferrari sul cir
cuito -Fratelli Rodnguez» che 
ospiterà domani il sesto Gran 
Premio di FI della stagione '90. 
Ieri mattina Nigel Mansell ha 
ottenuto il miglior tempo nelle 
prove libere che hanno fatto 
da prologo alla sessione uffi
ciale del pomeriggio. Il pilota 
inglese ha girato con la sua 
Ferrari 641/2 in 1I8"813. un 
tempo che pelò è di quasi due 
secondi superiore alla pole po-
sition ottenuta l'anno scorso 
da Ayrton Senna. Dietro Man
sell il più veloc e e stalo Riccar
do Palrese (Williams Renault) 
davanti alla McLaren di Berger. 
Più indietro si e classificata l'al
tra Ferrari di Alain Prost che ha 
ottenuto il, nono tempo pro
prio alle spalle di Senna. 

Un exploit, quello di Man
sell, che non é riuscito a sopire 
le polemiche sulle dimissioni 
di Enrique Scalabroni, il tecni
co argentino che era sbarcato 
3 Maranello soltanto lo scorso 
settembre. -Credo che Scala-
Droni abbia dei motivi perso
nali per lasciare la Ferrari - ha 
dichiarato il ds Cesare Florio 
non appena giunto a Città del 
Messico - non ci sono stati 
•screzi o contrasti fra me e Sca-
abroni, né tantomeno abbia
do ricevuto fino a questo mo
mento una sua lettera di dimis
sioni». Resta il fatto che la Fer-
-ari si appresta a mettere in ar
chivio anche 11 nome del suc
cessore di John Bamard. Il 
tecnico argentino era un tipo 
che parlava troppo, diceva in 
sostanza quel che pensava. E 
n più, onta ingiustificabile, 
non aveva la patente di guida. 
Jn quadro, quello di Enrique 
.Scalabroni, non proprio entu
siasmante e affidabile per i 
consueti canoni di valutazione 
degli uomini della Ferrari. 

Un'uscita di scena, la sua, si 
cui ha forse influito la presun 
zione di un certo tipo di mana 
gement, di stampo Fiat, che , 
volte non manca occasioni 
per svilire anche il più blasona 
to dei tecnici o dei piloti. Un, 
consuetudine por nulla ndi 
mcnsionata dal comunicai 
emesso ieri dal prendente del 
la Ferrari Piero Fusaro ch< 
smentisce un licenziamento n 
tronco di Enrique Scalabroni 
che al massimo invece, comi 
il suo predecessore, dovrà al 
tendere sole qualche giom< 
come prescrive la prassi azien 
dale per l'annuncio ufficiali 
della rottura del contratto. 

Una via da cui e già passate 
il taumaturgo dei telai e de 

- ; materiali compositi, John Bar 
nard, e che si ù-trovato Junqui 
a npercorrere il mago delle so 
spensioni e dell'aerodinamic. 
Enrique Scalabroni. Un'awi 
ccndamento, quello tra i due 
avvenuto solo otto mesi fa coi 
l'inglese, che, armi e bagagl 
prendeva la strada della Benel 
lon-Ford, facendo compiere i: 
poco tempo quei passi d a $ 
gante che tutti conoscono ali 
scuderìa anglo-italiana. Un 
vicenda analoga a quella doli 
Tyrrel, la scuderia bntannic. 
che ha ripreso quota grazie al 
l'operato tecnico di un altri 
delenestrato da Maranello o\ 
vero l'ingegnere Harvcy Pbs(fc 
thwaite. Forse, per spiegare. I. 
perenne incertezza tecnòlogi 
ca della nazionale rossa valgo 

- n o le parole di Hans MetzgtH 
' ingegnere della Porsche e prò 

genista del motore turbo tri 
volle mondiale d.->! 1984 * 
198S. -Una volta - disse - ebt 
un'offerta dalla Ferrari. Ma cèt 
cai di spiegare che non serviv, 
solo la mia presenza quante 
forse, quella di un intero repar 
tocorse di Stoccarda». « 

Cagliari saluta il Mondiale degli hooligan e della disorganizzazione 
Gli operatori turistici: «S'è vista una città inospitale e un po' razzista» 

«Che resta? Un megaparking» 
Gli inglesi se ne vanno. La polizia smobilita. E Ca
gliari riprende il suo aspetto di sempre: pochi turisti 
(quasi tutti di passaggio), la noia delle lunghe sera
te estive. Ma il Mondiale non lo rimpiange nessuno. 
•Abbiamo dato l'immagine di una città assediata, 
inospitale e un po' razzista», dicono gli operatori tu
ristici. E per che cosa? Un inutile megaparcheggio 
allo stadio e un paio di nuovi svincoli... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. L'ultimo rituale: 
la conferenza stampa di 'bi
lancio* e soprattutto i ringra
ziamenti -a tutti coloro che 
hanno contribuito alla riuscita 
della manifestazione». • 

•Andrea Artica, presidente 
del Col cagliaritano, pronuncia 
il suo intervento in un centro 
stampa ormai in smobilitazio
ne, davanti agli ultimi giornali
sti rimasti e alle hostess dell'or
ganizzazione. Annuncia, sod
disfatto, che la nazionale in
glese ha deciso di protrarre li
no a domenica la permanenza 
in Sardegna. Ringrazia tutte le 
autorità, locali e intemaziona
li. E chiede che -il bilancio di 

questa nostra esaltante avven
tura» lo facciano «li altri, in
nanzitutto i giornalisti. 

Preso in parola. Ecco dun
que una ncostruzione per 

, sommi c aPi dell'-csaltantc av
ventura» cagliaritana, attraver
so tre parole chiave: polizia, 
hooligan, (dis) organizzazio
ne. 
Polizia. Settemila tra poliziot
ti, carabinien, guardie di Fi
nanza, agenti dei reparti spe
ciali, inviati dalle più -qualifi
cate» caserme d'Italia. Per una 
città che a malapena raggiun
ge i 250 mila abitanti, non è 
davvero fuori luogo parlare di 
stato d'assedio. 

Per riuscire a sistemare tanti 
rinforzi e stato necessario 're
quisire» un intero stabile nel 
quartiere di S.Elia (tra le prote
ste dei legittimi assegnatari) e 
utilizzare come «alberghi gal
leggianti» un paio di navi-spe
ciali ormeggiate in porto. 

Un simile spiegamento di 
lorze - è stalo spiegato - ha 
avuto soprattutlo ragioni dis
suasive. E in clfetti gravi inci
denti (a parte i tafferugli nel 
pre-partita Inghilterra-Olanda) 
non ce ne sono stati. Ma qual
cosa bisognava pur farla. Ecco 
perciò gli interventi per sedare 
risse, arrestare ubriachi, far 
chiudere bar e locali. E come e 
inevitabile in un -clima di poli
zia», ci sono stati gli abusi. - - -

A denunciarli non sono solo 
i giornalisti e i tifosi inglesi, ma 
la stessa magistratura. A Ca
gliari, il giudice Francesco Set
te non ha convalidato gli arre
sti eseguiti dopo i tafferugli di 
sabato scorso, avanzando cosi • 
(orti dubbi sulla ricostruzione 
ufficiale degli avvenimenti e 
sullo stesso operato delle forze 
dell'ordine. 

A Olbia la critica contro i ca

rabinieri - intervenuti ad arre
stare 23 inglesi, dopo una me
garissa contro centinaia di tifo
si italiani - e stata ancora più 
clamorosa: -Mi avete portato le 
vittime, non gli aggressori», ha 
rimproverato l'altra sera il pre
tore Pier Carlo Di Gennaro, or
dinando l'immediata scarcera
zione degli accusati. E il pro
cesso non e neppure comin
ciato. 

Hooligan. Cioè, inglese. I 
due termini, infatti, sono di
ventali subito sinonimi nel lin
guaggio della gente, della poli
zia, e degli stessi giornali (ci 
siamo cascati tutti). Un inglese 
che beve tranquillamente una 
birra: hooligan. Un inglese che 
chiede una camera di pensio
ne; non accettiamo hooligan. 
Un inglese a spasso con mo-. 
glie e figli: una lamiglia di hoo
ligan. 

Di tanto razzismo (conscio 
o meno), gli inglesi si sono 
giustamente lamentati. A co
minciare dai rappresentanti 
dell'ambasciala, certo non so
spetti di -antipatie» verso le au
torità italiane. 

• E gli hooligan veri, cioè i tifo

si-teppisti organizzati? Scot-
land Yird ne prevedeva alme
no 40C, probabilmente ne so
no arrivati assai meno, anche 
grazie alla fitta rete di controlli. 
Dei circa SO arrestati (soprat
tutto per ubriachezza e per atti 
di vandalismo), solo una deci
na sarebbero schedati come 
•hooligan» Bastano a giustifi
care lo stato d'assedio? 
Disortfanlizzazlone. E' l'a
spetto più appariscente del 
Mondi,ile cagliaritano. Dal 
punto di vista turistico: non 
una manifestazione, non uno 
spettacolo, né una gita orga
nizzata per slamare l'immagi
ne del a e ttà. Dal punto di vi
sta logistico: niente ostelli o 
campeggi organizzati per ac
cogliere adeguatamente i Smi
la giovani studenti ed operai 
giunti .ti Cagliari per le partite. 
Dal punto di vista delle opere 
•mondiali-: alla fine dell'-esal-
tante awe itura» resta solo uno 
stadio più accogliente, un inu
tile megaparcheggio davanti al 
S.EIia, <• uri paio di nuovi svin
coli stradali finanziati peraltro 
con la lesge 64. Ne valeva la 
pena? 

«Nonno» Kelly vince il Giro di Svizzera 
Ora a 34 anni, l'attacco al Tour de France 

• • ZURIGO Scan Kelly ha vinto l'edi
zione 1990 del Giro della Svizzera. Il 
primato del 34enne ciclista irlandese 
non e stato mai messo in discussione 
nella tappa conclusiva della corsa a 
tappe elvetica, la Herisau-Zurigo, vinta 
dal danese Kim Andersen. Kelly era 
balzato in lista alla classifica generale 
nella quartultima tappa ed e riuscito a 
tenere salda mente in pugno la situazio
ne fino alla conclusione vittonosa. per 
l'irlandese si tratta di una rivincita sulla 
sfortuna che appena due mesi fa lo 

aveva visto fratturarsi una clavicola in 
una brutta caduta al Giro delle Fiandre. 
In classifica generale, l'irlandese ha 
preceduto lo scozzese Millar e l'ameri
cano Hampsten. Primo degli italiani 
Marco Vitali a quasi sci minuti da Kelly. 
Il Giro della Svizzera e servita da prova 
generale in vista dell'imminente Tour. 

Classifica generale 1) Sean Kelly 
Ciri). 48 ore 10.42; 2) Millar (Sco) a 
41"; 3) Hampsten (Usa) a 1.04. 4) 
Steiger (Svi) a 1.13: 9) Vitali (Ita) a 
5.44.10) Lemond (Usa) a 5.54. 

Tilli spara a zero su Ben Johnson: 
«Dovrebbe correre con i dopati come lui» 

M ROMA. Dopo molti anni l'atletica 
leggera di vertice è ritornata allo stadio 
delle Terme di Caracalla. lo stupendo 
impianto situato proprio all'interno del
la zona archeologica della capitale. Il 
1" «Meeting di Roma» e stato dedicato 
alla memoria di Anna Catalano una ve
locista tragicamente scomparsa l'anno 
scorso in un incidente stradale Molti gli 
azzurri presenti a cominciare da Stefa
no Mei che e riuscito ad ottenere nei 
5.000 metn il minimo per i prossimi Eu
ropei con un buon 13'33 "63. Di Napoli 

ha vinto gli 800 in '. '47"06. Nei 200 suc
cesso di Stefano Tilli con un normale 

' 20"87. Proprio >o sprinter romano è sta
to protagonista e un animato dopo 
corsa. -È uno scandalo - ha dichiarato 
"Filli - a settembte Ben Johnson tornerà 
a correre e c'è ohi ha il coraggio di sten
dergli il tappeto rosso. Lo stesso Lewis, 
che gli ha sempre dato addosso, ades
so lo sfrutta per combinare una slida 
multimilionana. Johnson dovrebbe ga
reggiare solo con gli atleti come lui, po
sitivi al doping- CM.V, 

ISTITUTO per il 
CREDITO SPORTIVO 

n ROMA - Via A. Farnese, 1 • Tel. 061/353869 - Via G. Vico, 5 - Tel. 06/396871 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto per il Credito Sportivo si è riu
nito il 27 aprile 1990 sotto la Presidenza dell'Avv. Renzo Nìcolini per l'approvazione 
del bilancio relativo all'anno 1989. 

L'esercizio si è chiuso con un utile netto di L. 62 miliardi di cui L. 60,7 mi
liardi sono stati destinati a Riserva Ordinaria. 
. „ - - Il Presidente, nella relazione introduttiva, ha sottolineato l'ulteriore incre
mento dell'attività dell'Istituto, secondo gli indirizzi operativi che già nei precedenti 
e&ercizi avevano determinato risultati altrettanto positivi. 

I mezzi patrimoniali dell'Istituto sono passati da L. 607 miliardi a L. 663 
miliardi con un aumento del 9% per cui la capacità operativa risulta attualmente di 
Lire 34.000 miliardi ( + 9,5%). Il tasso applicato nel corso dell'anno è stato del 9% 
che :>i riduce per gli Enti Locali fino al 6% in conseguenza della concessione di con
tributi negli interessi variabili dal l '1% al 3% in base all'ammontare del finanziamen
to ed alla ubicazione dei mutuatari, mentre per i soggetti di natura privatistica, rad
doppiandosi la misura del contributo, il tasso minimo si riduce al 3%. 

Nel 1989 sono stati concessi n. 72^ mutui pari a L 421,3 miliardi e collo
cate obbligazioni per L. 199,5 miliardi per cui i titoli ICS in circolazione ammontano 
a L. 834 miliardi ( + 15% rispetto al 1988). I mutui in istruttoria al 31/12/'89 erano 
n. 1£i01 per un totale di L 1.145 miliardi. 

II Presidente Avv. Nicolini, nel l'esporre i brillanti risultati del bilancio, ha 
confermato l'intento dell'Istituto di perseguire un ulteriore sviluppo della sua attivi
tà creditizia a favore degli Enti Pubblici e soprattutto delle Società sportive, delle 
Federazioni, degli Enti di Promozione e degli Enti Morali. 

PRINCIPALI DATI Di BILANCIO 1989 

<;in miliardi) 
- Fondi disponibili 
- Titoli 
- Mutui in gestione 
- Otbi. in circolazione 
- Fendo speciale per contributi 

negli interessi 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

228 
336 

2.297 
834 

298 

QUADRO OPERATIVO COMPLESSIVO 
AL 31 DICEMBRE 1989 
(in miliardi) 

- Capacità operativa L. 34.000 
- Mutui concessi L 3.085 
• Richieste in istruttoria L. 1.145 

28 l'Unità 
Sabato 
23 giugno 1990 


